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N°. 11366 del 19/09/2019

OGGETTO: ANNULLAMENTO DECRETO N. 4321 DEL 04/04/2019 - L.R. N. 11 DEL 26/02/2010 
- B.B.. 

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, in 
conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto daI Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



                                                  IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE

VISTA  la  legge  26  febbraio  2010,  n.  11  modificata  dalla  legge  regionale  20  dicembre  2011  n.  45 
“Interventi regionali di solidarietà a favore dei familiari di lavoratrici e lavoratori deceduti o gravemente 
invalidi a causa di incidenti sui luoghi di lavoro”;
VISTA,  la delibera di  giunta regionale n.  140 del  27 marzo 2012 con la  quale è stato approvato il 
regolamento  di  attuazione per  interventi  regionali  di  solidarietà  a  favore  dei  familiari  di  lavoratrici  e 
lavoratori deceduti o gravemente invalidi a causa di incidenti sui luoghi di lavoro, ai sensi della L.R. n. 11 
del  26  febbraio  2010   pubblicata  sul  supplemento  straordinario  n.  4  del  26  febbraio  2010  e  della 
integrazione approvata con L.R. n. 45 del 20 dicembre 2011;
VISTO il regolamento regionale n. 1 del 2 aprile 2012 di attuazione per interventi regionali di solidarietà a 
favore dei familiari di lavoratrici e lavoratori deceduti o gravemente invalidi a causa di incidenti sui luoghi 
di lavoro, ai sensi della L.R. n. 11 del 26 febbraio 2010  pubblicata sul supplemento straordinario n. 4 del 
26 febbraio 2010 e della integrazione approvata con L.R. n. 45 del 20 dicembre 2011;
CONSIDERATO
CHE il regolamento di attuazione per interventi regionali di solidarietà a favore dei familiari di lavoratrici e 
lavoratori deceduti o gravemente invalidi a causa di incidenti sui luoghi di lavoro, regolamenta i criteri, le 
modalità ed i termini per l’assegnazione e l’erogazione del contributo di solidarietà;
CHE il regolamento prevede espressamente che le istanze per gli eventi verificatisi tra il 1 gennaio 2008 
ed il 31 dicembre 2011 potevano essere presentate entro il termine perentorio di 60 giorni decorrenti  
dalla data di pubblicazione sul BURC del previsto regolamento regionale n. 1/2012;
CHE con decreto n. 13749 del 19/11/2014 si è proceduto alla pubblicazione degli elenchi delle istanze 
pervenute ed esaminate pari a n. 105, di  cui  n. 21 ritenute ammissibili  e finanziabili,  n.  33  ritenute 
ammissibili e  non finanziabili per carenza di risorse mentre n. 51 sono state ritenute non ammissibili;
TENUTO CONTO che B. B. rientrava tra i beneficiari degli interventi regionali di solidarietà a favore dei 
familiari di lavoratrici e lavoratori deceduti o gravemente invalidi a causa di incidenti sui luoghi di lavoro, 
ai sensi della L.R. n. 11 del 26 febbraio 2010;
CHE con nota Prot. Siar n. 51985 del 18/02/2015 il Dipartimento ha richiesto l’ asseverazione relativa 
alla  situazione  patrimoniale  ed  economica  del  nucleo  familiare,  documentazione  prevista  nel 
regolamento Regionale approvato con D.G.R. n.  140 del 27/03/2012 di attuazione della L.R. 11/2010;
CHE con nota pervenuta in data 23/03/2015 Prot. Siar n. 92324 viene trasmessa l’asseverazione della 
situazione patrimoniale ed economica del nucleo familiare;
CHE con  nota  Prot.  Siar  n.  206196  del  01/07/2015  il  Dipartimento  comunica  a  B.B.  che  la 
documentazione  pervenuta  era  diversa  da  quella  richiesta  ed  avvia  il  procedimento  di  revoca  del 
contributo e che al fine di perfezionare la pratica relativa alla liquidazione del beneficio, si richiedeva la 
documentazione completa, prevista dal sopra citato regolamento;
CHE con nota Prot. Siar n. 153173 del 09/05/2017 il  Settore Lavoro comunica a B.B. che, dovendo 
procedere alla definizione del processo si rende necessario ricevere la documentazione richiesta con la 
sopra citata nota;
CHE B.B.  alla  scadenza  fissata  non ha prodotto  la  documentazione  richiesta,  pertanto  l’Ufficio  era 
impossibilitato a procedere alla verifica dei requisiti  previsti  dal regolamento, pertanto con decreto n. 
4321  del  04/04/2019  ha  proceduto  alla  revoca  del  beneficio,  ammesso  con  decreto  n.  13749  del 
19/11/2014;
CHE con nota del 06/06/2019 acquisita al Prot. Siar n. 220760 del 11/06/2019, B.B. tramite lo Studio 
Legale Avv. Veronica Tringali ha trasmesso una istanza di revoca in autotutela del Decreto Dirigenziale 
n. 4321 del 04/04/2019, allegando tutti gli atti che si sono succeduti durante gli anni. Dall’analisi della 
relazione si è riscontrato che, alcuni atti  comunicati dall’Avvocato non sono presenti nel fascicolo, in 
particolare quelli di seguito specificati:
CHE con raccomandata A/R  inviata in data 17/03/2016 ed acquisita presso l’Ufficio Protocollo Generale 
della Regione Calabria in data 21/03/2016, mai pervenuta al Settore, lo Studio Legale Avv. Veronica 
Tringali con nota datata 07/03/2016 aveva chiesto istanza di accesso agli  atti  amministrativi ai sensi 
della Legge 241/90;
CHE con raccomandata A/R  inviata in data 27/02/2017 ed acquisita presso l’Ufficio Protocollo Generale 
della Regione Calabria in data 02/03/2017, mai pervenuta al Settore, lo Studio Legale Avv. Veronica 
Tringali  con  nota  datata  22/02/2017  aveva  sollecitato  di  definire   istanza  di  accesso  agli  atti  
amministrativi ai sensi della Legge 241/90;
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CHE con raccomandata con prova di  consegna,  acquisita  presso l’Ufficio  Protocollo  Generale  della 
Regione Calabria in data 22/05/2017, mai pervenuta al Settore, B.B. trasmette copia dell’asseverazione 
relativa alla situazione patrimoniale ed economica del nucleo familiare;
CONSIDERATO CHE nel fascicolo non erano presenti i documenti sopra riportati e che è presente tutta 
la documentazione, necessaria per definire le procedure, pertanto si propone l’annullamento del decreto 
n.  4321  del  04/04/2019,  prevedendo  il  beneficio  di  cui  all’allegato  “A”  del  decreto  n.  13749  del 
19/11/2014;
VISTA la legge regionale n. 8/2002 artt. 43 e 45;

VISTI: 

▪ La Legge 7 agosto 1999, n. 241 recante “Legge sul procedimento amministrativo”; 

• Il D.P.R.28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”; 

• Il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i.; 

• La Legge Regionale 13 maggio 1996 n. 7 “Norme sull’ordinamento delle strutture organizzative della 
Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e s.m.i.; 

• la Deliberazione di G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 avente ad oggetto “Struttura organizzativa della 
Giunta  Regionale  –  Approvazione.  Revoca  della  struttura  organizzativa  approvata  con  D.G.R.  n. 
541/2015  e  s.m.i.”,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  nuovo  Regolamento  di  Organizzazione  delle 
Strutture  della  Giunta  Regionale,  disponendo  contestualmente  l’abrogazione  dei  precedenti 
Regolamenti  e  la  revoca  dei  provvedimenti  in  contrasto  con  l’assetto  organizzativo  delineato  dalla 
medesima Deliberazione; 

• la Deliberazione di G.R. n. 186 del 21 maggio 2019 avente ad oggetto “D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 
2019:  “Struttura  organizzativa  della  Giunta  regionale  –  Approvazione.  Revoca  della  struttura 
organizzativa  approvata  con  D.G.R.  n.541/2015  e  s.m.i.  –  Pesatura  delle  posizioni  dirigenziali  e 
determinazione  delle  relative  fasce  di  rischio”,  con  la  quale  la  Giunta  regionale  ha  approvato  il 
procedimento di pesatura e di valutazione della fascia di rischio dei Settori oggetto di modifica e/o di 
nuova istituzione, di cui all’Allegato B alla D.G.R. n. 63/19; 

• il  D.D.G.  n.  6699  del  05  giugno  2019  avente  ad  oggetto:  “Attuazione  D.G.R.  n.  186/2019  – 
Conferimento  Incarichi  temporanei  di  reggenza  dei  Settori  del  Dipartimento  “Lavoro,  Formazione e 
Politiche Sociali”; 

• la  D.G.R.  n.  228  del  06/06/2019  ad oggetto:  “Individuazione  del  Dirigente  Generale  Reggente  del 
Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”; 

• il D.P.G.R. n. 76 del 10 giugno 2019 con il quale è stato conferito al Dott. Roberto Cosentino l’incarico di 
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali; 

• il  D.D.G.  n.  7196  del  14/06/2019  di  conferimento  della  P.O.  avente  in  oggetto:  ”Gestione  e 
Coordinamento delle misure Dipartimentali di Politiche attive e Vigilanza Enti “ al funzionario Pasquale 
Giuseppe CAPICOTTO matr.128450; 

TENUTO CONTO  che  la  dirigenza  del  competente  Settore  n.  4  “Politiche  attive,  Superamento  del 
precariato, Vigilanza enti” è attualmente vacante e che le relative funzioni sono esercitate, ex lege, dal 
Dirigente Generale reggente;
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CHE si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2 del d. lgs. n. 33/2013 ed 
alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 
bis comma 3 d.lgs. n. 33/2013;
ATTESA la propria competenza ai sensi della L. R. 34/2002 e della L. R. 1/2006;
SU espressa  dichiarazione  di  legittimità  e  regolarità  del  presente  atto  resa  dal  Responsabile  del 
Procedimento                                                      

D E C R E T A
per quanto espresso in premessa, che qui si intende integralmente riportato:
DI PROVVEDERE all’annullamento del decreto n. 4321 del 04/04/2019 prevedendo il beneficio di cui al 
decreto  n.  13749  del  19/11/2014,  con  il  quale  B.B. era  stata  destinataria  del  contributo  pari  a  €. 
23.500,00 di cui alla legge 26 febbraio 2010, n. 11 modificata dalla legge regionale 20 dicembre 2011 n.  
45   “Interventi  regionali  di  solidarietà  a  favore  dei  familiari  di  lavoratrici  e  lavoratori  deceduti  o 
gravemente invalidi a causa di incidenti sui luoghi di lavoro”;
DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento 
proponente ai sensi della L.R. 6 aprile 2011 n° 11 a richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento 
proponente;
DI NOTIFICARE il presente atto alla interessata ed al Dipartimento Bilancio;
DI DISPORRE che il presente decreto sia pubblicato sul sito istituzionale della Regione Calabria, a cura 
del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n° 
33.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
CAPICOTTO PASQUALE G

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale Reggente
         COSENTINO ROBERTO

       (con firma digitale)
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Ragioneria Generale – Gestione Spese

N. 3008/2019 
DIPARTIMENTO  LAVORO,  FORMAZIONE  E  POLITICHE  SOCIALI  (LFPS). 
SETTORE  04  -  POLITICHE  ATTIVE,  SUPERAMENTO  DEL  PRECARIATO  E 
VIGILANZA ENTI 

OGGETTO: ANNULLAMENTO DECRETO N. 4321 DEL 04/04/2019 - L.R. N. 11 
DEL 26/02/2010 - B.B.

SI ESPRIME

VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformità 
all’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro, 16/09/2019 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.


